
5. Gli Stati membri possono stabilire che soltanto gli articoli da 1 a 4, gli articoli 6, 7 e 9, l'articolo 
10, paragrafo 1, l'articolo 10, paragrafo 2, lettere da a) ad h) e l), l'articolo 10, paragrafo 4, e gli 
articoli 11, 13 e da 16 a 32 si applichino ai contratti di credito stipulati da un'organizzazione che: 
 
a) è istituita per il reciproco vantaggio dei suoi membri; 
 
b) non realizza profitti per persone che non siano i suoi membri; 
 
c) persegue una finalità sociale in virtù della legislazione nazionale; 
 
d) riceve e gestisce i risparmi dei suoi soli membri e fornisce loro fonti di credito; 
 
e) fornisce credito sulla base di un tasso annuo effettivo globale inferiore a quello prevalente sul 
mercato o soggetto ad un limite massimo fissato dalla legislazione nazionale, 
 
e alla quale possono aderire in qualità di membri soltanto le persone che risiedono o che lavorano 
come dipendenti in una zona determinata o i dipendenti, in attività o in pensione, di un determinato 
datore di lavoro, o le persone che soddisfano altri criteri fissati dalla legislazione nazionale quale 
condizione per l'esistenza di un vincolo comune fra i membri. 
 
Gli Stati membri possono esentare dall'applicazione della presente direttiva i contratti di credito 
stipulati da siffatta organizzazione qualora il valore complessivo di tutti i contratti di credito 
esistenti conclusi dall'organizzazione sia trascurabile rispetto al valore complessivo di tutti i 
contratti di credito esistenti nello Stato membro in cui l'organizzazione è stabilita e 
il valore complessivo di tutti i contratti di credito esistenti conclusi dall'insieme di siffatte 
organizzazioni nello Stato membro sia inferiore all'1 % del valore complessivo di tutti i 
contratti di credito esistenti conclusi in detto Stato membro. 
 
Gli Stati membri riesaminano ogni anno se sussistono le condizioni di applicazione di tale 
esenzione e adottano le misure del caso per revocare l'esenzione qualora ritengano che le 
condizioni non siano più soddisfatte. 


